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La cooperazione 
in Svizzera 

Un modello di cooperatva. 
Meraviglioso paese la Svizzera, ove la 

Naturale asprezza dei luoghi ha fatto degli 
abitanti un popolo laborioso, ribelle ad 
gui despotismo, e centro fecondissimo 
di Cooperazione. 

La Revue d'Economie | politique, in 
Uno dei suoi fascicoli recenti, notava 
Che alla fine di giugno 1898 si conta- 
Vano in Svizzera ben 3103 Cooperative, 
Mentre nel 1895 raggiungevano appena 
le 2300. 

Delle 3103, 893 si occupavano di 
acquisti di materie prime e di consumo, 
distribuite in 225 di consumo e 448 

di acquisti, collocate però nella stessa 
Categorie. ‘ 

Ma il nerbo della corporazione sviz- 
“era è veramente rappresentato da 1808 
Società di produzione, che si occupano 
di allevamento di bestiame, caseificio, 
atterie, impiego e utilizzazione di mac- 
chine agricole, ed anche, in certo nu- 
Mero, di forni, macellerie e di credito. 

“Come sono nate ed andarono svol 
Sendosi queste Cooperative? 
Basterà per dare un’ idea dello svol 

Stnevto graduale e pratico di queste 
Cooperative il seguire la storia di qual 
Sunia delle più importanti e il fascicolo 

delia Revue, da cui togliamo questi 
Cenni, cita come modello la Cooperativa 
di Birserck, diffusa ed operante in 14 Co- 
tnuni del Cantone di Basilea, col centro 
A Oberwil, a 12 chilometri da Basilea. 

Essa è nata appena nel 1890 per opera 
di una testa forte ed esatta, lo Geschwind 

Fa prima un circolo di conversazione 
ra parecchi agricoltori, ai quali il pro- 
Motore suggerì di applicarsi alla vendita 
del latte e attrezzi suoi, che fornivano 
alla Società generale di consumo di Ba- 
Silea; verso la fine del 1892 I socli 
erano già 167, e nell’Assemblea del 29 
Sennaio 1898 costiluivansi in Società 
lieonosciuta, sotto il nome di « Società 
di produzione e di consumo di Oberwil ». 

Cresciuti i socii il 16 settembre dello 
Stesso anno comprava un terreno e vi 
Costruiva una casa; i soci arrivavano 
U 200, facendo affari per 55 mila lire 
Con un benefizio di L. 3699.43; potè 
alora dare un primo dividendo del 7 ° 
€ costituire una Cassa di Risparmio. 

Per diffondere i prodotti e facilitarne 

o 

10 smercio nel 1894 introduceva i Buoni 
della Cooperativa. 

Nel 1895 modificò gli statuti amplian- 
do l’azione i mezzi, procurando: 1. l’acqui- 
Sto e vendita dei prodotti; 2. prestando 

il Suo concorso alla produzione e fab- 
licazione di mercanzie ; 3. procurando 

Il collocamento dei detti prodotti; 4. co- 
Sruendo pei soci abitazioni sane e a buon 
Mercato ; 3. organizzando una Cassa di 
‘isparmio ed ogni altro mezzo legittimo. 
Allargando l’azione sua, la Cooperativa 

U Birserck stabili depositi nei comuni 
Vicini; assicurò gli operai alla Cassa 
Svizzera, comperò un terreno per case 
OPeraie, ed una trebbiatrice ad uso dei 
Soci, Ss 

Nel 1895 stesso fondava un giornale 
Droprio, e ‘chiudea l'esercizio con un- 
'timila lire di utili. 
Nel 1898 impiantava una lavanderia, 

Uno stabilimento di >agni e si associava ad altra per la produzione dell’ energia 
€ luce elettrica; nel 1897 comparteci- 
Diva all'esercizio di una fornace di 
mattoni ; nel 1899 mettea allo studio 
SSercizio delle maglierie. 

Sgi da 167 i soci sono 2000 e la 
Operativa si allarga e vince. 

Demofilo. 

Cose di Corte e di Governo 

I Progetto per il contratto di lavoro, 

Oma, 28. — L’Avanti dice che nelle 
ferenze fra Zanardelli e Cocco-Ortu 

  

Con 

ne Stabilito di comprendere il pro- 
RSA il contratto di lavoro fra i primi 

si i Presenteranno alla Camera. Anzi 
laccia già ill relativo regolamento, 

  

    
In eruce signatos iura quod alma tegant? 

Medaglia d'oro alla Cassa di Risparmio di Udine. 
Roma, 28. — Il Bolleitino del ministero 

di Agricoltura Industria e Commercio 
pubblica che venne concessa la medaglia 
d’oro ‘alla Cassa di Risparmio di Udine 
nel Concorso tra le Casse di Risparmio. 

Rimandansi le visite sovrane, . 
Roma, 28. — Da fonte officiosa si an- 

nunzia che essendo atteso in dicembre il 
parto della Regina Elena, prima di quel 
tempo non vi saranno visite di sovrani 
a Roma. La Regina desidera fare perso- 
nalmente gli onori di casa alla Gzarina 
e all’ Imperatore di Germania. 

In vista di una grands rivista navale, 
Napoli, 28. — Se nel programma dei 

festeggiamenti in onore. dell’ Imperatore 
di Russia e di quello di Germawia allor- 
chè vel®anno in Italia ci sarà una gian 
rivista navale, questa avrà luogo qui 
nella rada Caracciolo. 

Vi prenderebbero parte la squadra at- 
tiva del Mediterraneo, la riserva navale 
e molte flottiglie di torpediniere. 

Le due riviste avrebbero luogo sepa- 
‘atamente. 

Gli imperiali ed il Re prenderebbero 
imbarco sulla Lepanto nave ammiraglia 
della squadra attiva. 
  

BS # n n 

Motizie Vaticane 
Îl conto Paganuzzi rieletto. 

Roma, 28. — Da fonte certa si ha che 
la S. Sede ha riconfermato a Presidente 
Generale dell’ Opera dei Congressi, il 
co. Gio. Batta Paganuzzi, 

A proposito di questa rielezione scri 
vono da Venezia all’ Osservatore cattolico: 

Domani o dopodomani — se nulla in- 
terviene in contrario — sarà aanunciata 
la rielezione del co. avv. Gian Battista 
Paganuzzi a presidente generale dell'Opera 
dei congressi e dei comitati cattolici in 
Italia. S. E. il cardinal vicario ha creduto 
necessario determinarsi in questo senso, 
malgrado la diversa designazione fatta 
dalla maggioranza dei membri del Co- 
mitato permanente, non già perchè egli 

  

non veda la convenienza, anzi la neces- 
sità, di porre alla testa dell’ Opera per- 
sona che meglio risponda alle aspirazioni 
dei cattolici ed ai bisogni del movimento, 
ma per rimuovere il sospetto che il sa- 
erificio del co. Paganuzzi fosse fatto in 
omaggio ad ostilità troppo vivacemente 
manifestate contro di lui. S. E. il car- 
dinal vicario ha giudicato che una su- 
prema ragione di delicatezza e di riguardo 
verso un uomo indubbiamente beneme- 
rito nel passato, si imponga in questo 
momento, e debba prevalere sopra ogni 
altra considerazione oggettivamente più 
grave. 

A Roma però si sa che il co. Paga 
nuzzi conosce troppo bene i tempi e le 
idee, ed è troppo coerente con sè stesso, 
per sobbarcarsi nuovamente ad un ufficio, 
il quale o lo porrebbe in contrasto con 
tutte le forze vive dell’azione cattolica, 
o lo costringerebbe a mutazioni che egli 
non si sente di compiere: si attende 
quindi che appena rieletto egli presenti 
le sue dimissioni; dopo le quali, salvate 
le ragioni della dignità e delia corretteza, 
S. E. il cardinal vicario procederebbe 
alla nomina del successore effettivo che 
sarà indubbiamente il co. Giovanni Gro- 
soli di Ferrara. 

Per quanto a prima impressione que- 
sta procedura possa sfavorevolmente im- 
‘pressionare, un po’ di riflessione persnade 
subito delle ragioni che la consigliano. 
S. E. il cardinal vicario non è un corpo 
elettorale qualunque; è una alta autorità 
ecclesiastica, come del resto ecclesiastica 
è ora sostanzialmente l’Opera dei con- 
gressi dopo le radicali riforme apportate 
nei suoi ordinamenti dalla Congregazione 
per gli affari ecciesiastici straordinarii; onde 
errano colero che la considerano come 
una associazione del genere di quelle 
che sì incontrano tra i cattolici dell’ e- 
stero: in Italia la situazione religiosa ha 
suggerito alla Santa Sede un sistema di 
organizzazione speciale allo scopo di sal- 
vaguardare i cattolici dalle eventuali rap- 
presaglie del governo, coll’ incardinare 
la loro azione nella gerarchia della Chiesa. 
Ora l'autorità deve negli atti suoi sal- 
vaguardare non solo gli interessi diretti 
di un’opera particolare, ma quelli più 
elevati del proprio prestigio, i quali ri- 
chiedevano in questo caso che al conte 
Paganuzzi, in compenso dei servizii resi 
alla causa negli anni migliori della sua 
presidenza, fosse evitato il dolore di un 
congedo che avesse l’aria di una condan- 
na. Sarà quindi questione di attendere 
ancora qualche mese la soluzione defi- 
nitiva. 
  

La questione delle congregazioni 

Parigi, 28. — Secondo l'Eco de Parisi 
prefetti saranno chiamati a Parigi prima 
della riapertura delle Camere per fornire 
al Presidente del Consiglio degli schiari- 

, menti intorno alla loro impressione sulla 
situazione politica riguardo alla questione | 
dell’autorizzazione di accordare alle con- 
gregazioni religiose e circa la laicizzazione. 
delle scuole. 

Giornale cattolico del 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  
i 

| governative tedesche:     
  

Moita © commenti 

Lex prete se ne va? 
I giornali recano notizie da Parigi an- 

nunzianti che Combes avrebbe confidato 

  

a suoi amici l'intenzione di ritirarsi, che | 
egli sarebbe spaventato dalle grida d’in- 
dignazione sollevata dai suoi decreti e 
dal disprezzo con cui questi sono stati 
accolti all’estero. Ma egli vorrebbe prima 
attendere la riapertura delle camere, € 
provocar da queste un voto di fiducia 
nella sua politica, imitando così Waldeck 
Rousseau. 

E la cosa corrisponderebbe ad una di- 
chiarazione ch’egli si lasciò sfuggire nel 
bel mezzo della sua: opera liberticida, 
quando disse di non essere stato chia- 
mato al potere che per applicare la legge 
sull’associazioni. Noi non siamo al caso 
di poter vevificare. queste notizie: ma | 
facciamo voti ch’esse diventino una realtà. 
L’ uscita di Combes farebbe dare un gran 
respiro alla Francia cattolica, come di 
colei che si vedrebbe liberata da un in- 
cubo di tirannia. 1 

Ma andato egli, verrebbero riparato le 

, diremo così negativa: per il grande si- 

Priuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

        

  

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PeTRUS Archiep. Utinen. 

‘ gnificato politico che all'indomani del 
{ rinnovamento della triplice avrebbe avuto 
i la mancata visita di Berlino dopo il 
viaggio di Petherof.... e la famosa eclissi 

, dell’ambasciatore austriaco. 

i 

  

Una nuova eruzione sul’ Pelde ? 

New York, 28. — Un dispaccio inviato 
dalla Dominique e giunto ieri sera: dice | 
che alle due del pomeriggio si udirono 
in direzione del sud dei rombi prolun- 
gati che si succedevano rapidamente. 
Tutto induce a credere che si tratti di 
una nuova eruzione del monte Pelèe. 
Tutti gli sforzi fatti a New York per co- 
municare colla Martinica fallirono. Îl cavo 
fraocese non funziona più e si ignora 

- quando esso potrà essere riattivato. 

sue ingiustizie? Succederebbe un come 
lui, o migliore di lui, o peggio di lui? i 
Dopo, sarà quel che Dio vuole. Tutanto : 
se ne vada questo empîio, che ne ha fatte ! 
abbastanza; se ne vada a masticare nella 
vita privata il rimorso che non può non | DC ento 

. vari impegni, fra cui quello per il riac- mordergli la coscienza per le ingiustizie 
commesse. 

Stupidi ! 
Il Secolo di Milano pubblica. un lungo 

dispaccio da Parigi, iu cui sono enumie- 
rati i miracoli, successi or ora a Lourdes. 
E poi finisce così: « E pensare che nel 
Secolo XX sì crede ancora a questi mi- 
racoli! » 

che nel Secolo XX si trovino 
lordi i quali, pur avvenendo detti mira- 
coli, credono con un epifonema di di- 
struggerli ! i 

Rendiconto tardivo e infelice. 
I giornali recano che la Camera del 

Lavoro di Genova, dopo aver ricevuto 
ripetute richieste e dopo 13 mesi di pro- 
fonda meditazione, pubblicò finalmente 
il rendiconto delle somme raccolte a fa- 
vore dei caricatori di carbone scioperanti 
dall’8 giugno al 21 luglio 1901. 

Che questo rendiconto tardivo fosse 
almeno riuscito soddisfacenta, Ma chimè! 
Esso autorizza a dichiarare che certi so- 

  

Collisione fra vapori, 

Londra, 28. — Si annunzia nua colli- 
sione fra il vapore inglese « Pecchie» e 
il vapore italiano « Liguria ». 

Imbarazzi della Turohia. 

Vienna, 28. — Il Governo turco non 
sa più dove battere la testa per trovare 
i fondi necessari al soddisfacimento di 

quisto delle calate di Costantinopoli, il 
di cui termine è scaduto da due giorni. 

Tra Canadà e Francia. 

Parigi, 28. — Si ha da Lilla: Wilfrid 
Laurier, dopo aver visitata l’ esposizione 
industriale, pronunciò un discorso in cui 
dichiarò che il Ganadà conserva verso la 

, Francia dei sentimenti di simpatia così 
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dalizi non sono più solleciti degli odiati : 
borghesi a dar conto del denaro, che passa 
loro per le mani, nè più felici nella ero- 
gazione di somme anche quando raccolte 
a scopo di beneficenza. 

Risulta dal rendiconto che della. som- 
ma di L. 44820 raccolte faticosamente 
per sovvenire la famiglie dei caricatori 
di carbone, soltanto 37,600 furono im- 
piegate per il pietoso scopo. 

AI Comitato dell’Unione lavoratori del 
carbone rimasero L. 6600 per le quali 

ì 

il Comitato stesso pubblica un resoconto 
speciale. 

Non si comprende perchè questa somma 
sia stata distolta a danno degli sciope- 
ravti; si comprende però lo sforzo che | 
il Comitato ha dovuto fare per giustifi- 
carne l’impiego abusivo. i 

Lire 1075 furono date come stipendio 
a certo rappresentante Balsuzzi, anima 
dello sciopero, corrispondenti ad ‘una 
diaria di L. 25 al giorno; L. 300 ebbero 

ì î 

: 3 i È i viva, come se il Canadà fosse rimasta Al che noi aggiungiamo: E pensare i 
del ba- - 

terra francese ed offrì condizioni eccezia- 
zionali ai francesi per recarsi nel Canadà. 

Missione politica dei generali boeri, 

Londra, 28. — Lo Standard ha da Bru- 
xelles che colà si crede che i generali 
boeri siano incaricati di una importante 
missione politica all’amministrazione fu- 
tura delle antiche Repubbliche Sud-Afri- 
cane e che lo scopo principale del loro 
viaggio von sia quello di raccogliere 
fondi per le famiglie boere, ma-di-nego- 
ziare a questo riguardo col Governo in- 
glese. 
  

Sotizie italiane 

Il telegrafo Marconi sul Monte Mario. 

| l'oma, 28. — Marconi, venendo a Roma, 
impianterà anche la stazione centrale del 
telegrafo senza fili sul Monte Mario. Si 
sa che questa stazione avrà una grande 
importanza. Essa sarà provvista di appa- 
recchi perfezionatissimi. 

I treni della Veneta illuminati ad acetilene. 

Roma, 28. — Il Comitato superiore delle 
strade ferrate ha dato parere favorevole 
alla domanda della Società Veneta per 
illuminare i propri treni con acetilene a 
sistema Piutti. 

Medaglia d'oro conferita alla Società Breda. 
Avellino, 28. — La medaglia d’oro de- 

; stinata dal Re come premio della mostra 
‘ delle macchine agrarie in Avellino fu 

a prestito altri due menbri del Comitato; | 
lire 200 furono versate nella Cassa pro- 
deputato ; altre L. 3000 vennero date a 
prestito a due Leghe; L. 190 agli avvo- 
cati consulenti. È 
Vedremo il vespaio che leverà tal ren- 

diconto nella classe operaia. 

Campane discordi. 

Avete mai sentite ‘due campane delle 
quali l'una mandi all'aria una voce 
squillante di trionfale, bronzea salute e” 
l’altra suoni alquanto di rotto? Che im- 
pressione vi ha egli fatto questo strano 
concerto ? 

Vi domandiamo questo, lettori 
dirvi che una impressione simile a quella 
di due siffatte campane hanno 
in noi di questi giorni la Stefuni co’ suoi 
minuziosi, magniloquenti, e glorificanti 
dispacci relativamente al viaggio in Ger- 
mania del nostro Re, e la stampa della 

POT Graldotadino, una mediocre alle ore 725 

‘ ed il servizio di P, S. 
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conferita alla Società Ernesto Breda di 
Milano per la trebbiatrice a vapore. La 
chiusura della mostra è prorogata. 

Per far compagnia ai socialisti, 

Imola, 28. — Confermasi che nel pros- 
simo congresso saranno qui mandate 920 
guardie di città ed altrettanti carabinieri; 

ESSROSASENE RATES SR SAREI: 
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Venerdì 29 Agosto 1902 

La crisi del socialismo 

(Dall Osservatore Cattolico) 

E° vivamente atteso il Congresso na- 
zionale socialista convocato quest anno 
ad Imola, perchè si prevede che in esso 
verranno al pettine tutti i nodi delle 
contese che da un anno buono si dibat- 
tono nelle sezioni e sui giornali del par- 
tito: le due tendenze, che mal si desi 
gnano dai superficiali come tendenza 
evolutiva e tendenza rivoluzionaria men- 
tre rivoluzionarie sono ambedue, vi coz- 
zerauno, e sopra due punti principal- 
mente prevedonsi dibattiti e voti impor- 
tanti; il puuto relativo alla tattica parla 
mentare e quello relativo all'organo 
centrale del partito. 

Dalle manifestazioni preliminari © pre- 
paratorie che si sono avute nelle varie 
città non è consentito di trarre un pro- 
nostico qualsiasi: a Milano infatti, che 
fu il campo maggiore della lotta, s’ el- 
bero ordini del giorno in varii sensi nei 
varii circoli; a Roma ci fu un pronun- 
ciamento in senso ferrista; a Torino 
conclusero col dire che le due tendenze 
possono utilmente coesistere; altrove al- 
tro fu detto e deliberato: ma converrà 
attendere le assemblee plenarie di Imola 
per orientarsi. 

Il pubblico, a dir vero, nou mostra di 
aunettere alla soluzione della crisi una 
grande importanza: s'è un po’ formato 
il concetto che e colle alleanze elettorali, 
e colle discordie interne, e colla tattica 
parlamentare il socialismo siasi addome- 
sticato ed abbia perdute le unghie ; 
quindi non lo ritiene più pericoloso; e 
ciò gli basta per essere tranquillo: il 
pubblico, come il solito, ha torto; ma 
non lo si può cambiare, 

Noi crediamo invece che il congresso 
di Imola avrà una seria importanza, non. 
già perchè sia destinato a incamminare 
il socialismo per una via piuttosto che. 
per l’altra: probabilmente anzi sì troverà 
anche lì una via di mezzo per non pro- 
nunciare una sentenza, e del resto cia- 
scuno se ne partirà colle sue idee: lo 
confermava ieri Nicolò Barbato nell’4- 
vanti: «chi è socialista sa il dover suo. 
senza le prescrizioni dei congressi nazio- 
nali», e lo proclama stamane senza tanti 
complimenti il Zempo esprimendo l’opi 
nione che «il Congresso di Imola sarà — 
uno sforzo grande ed inutile di baita- 
glia» perchè «chiunque abbia la preva- 
lenza non sarà per mutare l’ indirizzo del 
partito socialista, fuor che di parole... se 
pure muteranno le parole », che è quanto 
dire: noi delle deliberazioni del congresso 
ce ne infischieremo. La importanza gli 
verrà invece dal fatto che vi si accen- 
tuerà la crisi, la quale si delineerà in 
termini precisi, e riceverà una sanzione 
ufficiale : certe questioni si risolvono col 
porle; e quella sulle due tendenze socia- 
liste non esisterà più il giorno in cui un 
congresso avrà constatato che le due ten- 
denze esistono, e si sarà anche occupato 
di provocare delineazioni e differenzia- 
zioni precise. Or quì c’è appunto un 

‘campo utile di studio per tutti coloro che 
sarà affidato al. 

Commissario dott. Barcucci che da Ge-. 

| ciale il parlare di tendenza evolutiva e 
nova, ove fu promosso un mese fa, ri- 
tornerà ad Imola con tale particolare de- | 
licato incarico. 

  

LIME BMOTO 

  

Roma, 28. — L'ufficio centrale di me- | °° : ira ; dI è le due diver n ; teorologia comunica all'Agenzia Stefani: | beaione se Sio darorso tea dense lano ‘ della funzione che le classi borghesi sono : Ieri vi furono due scosse di terremoto a 

prodotto giorni precedenti si ebbero altre scosse 

capitale tedesca ‘la quale, sul medesimo 
viaggio, o tace o dopo tributati degli 
elogi all’ Italia finisce con dubbi e tal- 
volta con insinuazioni. 

Che vnol dire questo fenomeno? Vuol 
dire naturalmente che 

| terremoto nel distretto di Linao 

, sconvolti; una sessantina d’indigeni fu- 
non è tutt’oro 

quello che ci fa risplendere agli occhi 
la Stefani, vuol dire che regna un po’ di 
malumore tra i tedeschi verso l’Italia, 
il qual malumore appare principalmente 
prodotto dall’atteggiamento amichevole 
dell’Italia ‘verso la Francia; atteggiamento 
che fa sembrar meno solido d’un tempo 
il terreno della triplice. 

Non vogliamo poi con tutto ciò disco- 
noscere il significato della visita, nè il 
gradimento che se ne prova nelle sfere 

anzi riconosciamo 
che la. visita assume una importanza 
politica se non altro per una ragione, 

pom., l’altra sensibilissima alle 10.26. Nei ‘ 

nelle medesime località. - 

Washingion, 28. — Un dispaccio del 
comandante delle Filippine, generale 
Chaffèe, segnala delle terribili scosse di 

(Minda- 
nao) presso il quartiere generale. Alcuni 
corsi d'acqua sulle montagne rimasero 

rono uccisi. 

  

Malcontento \tra massoni,   Roma, 28. — In questi ultimi tempi 

si occupano del movimento delle idee e 
dei partiti. Dicemmo come sia superfi- 

di tendenza rivoluzionaria: difatti tutto 
il socialismo è rivoluzionario nel fine, e 
quanto ai metodi rivoluzionari negano 
di essere anche gli intransigenti. La dif- 
ferenza vera consiste invece nella valu- 

destinate a compiere e dei rapporti che 
il socialismo deve serbare con esse. 

La dottrina classica del socialismo in- 
segnava sì che l’ industrialismo è il pre- 
supposto storico del collettivismo, ma in 
senso antitetico; nel senso cioè ch’ esso 
concentrando le ricchezze in mano di 
‘pochi agevolerà in via blanda od in via 
catastrofica, la confisca a pro della col- 
lettività. Ma era troppo naturale che da 
questa tesi scaturisse una doppia tattica, 
a seconda della risposta che si fosse data 
al quesito: qual contegno tenere di fronte 
alla borghesia industriale. Gli uni — gli si sono avute molte diserzioni dalla mag- | intransigenti — dicono: la borghesia libe- 

soneria dipendente dal gran maestro | 
Nathan ed ora vieppiù si accentua il mo- 
vimento, nonostante i propositi di unione 
e concordi e fatti nell’ ultima costituente, 
tenutasi a Roma nei mesi scorsi. Il mal- 
contento è originato da due ragioni prin- 
cipali, dall’ affarismo sempre crescente 
della massoneria e dal monopolio delle 
alte cariche da parte degli ebrei, 
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rale deve essere combattuta dalle masse 
operaie organizzate, essendo la lotta }' u- 
nica forza che determinerà l’ avverarsi 
del fenomeno economico-storico da cui 
scaturirà il collettivismo: gli altri — i 
transigenti — opinano che invece il fe- 
nomeno deve essere favorito dalle classi 

‘lavoratrici con una selezione politica 
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nella borghesia stessa, in modo da inco- 
raggiare e da conservare al potere la 

parte di essa più liberale, acciocchè lo 
strumento della rivoluzione sociale, cioè 
il proletariato possa esistere organizzato. 

E mentre i primi rimproverano alla tat- 
tica transigente l’oblio dell'ideale e I’af- 
fievolimento delle energie propulsive del 
proletariato, i secondi rimproverano la 

tattica .opposta di provocare la reazione e 
di far intervenire nello sviluppo dei fe- 
‘nomeni sociali un elemento perturbatore 
capace di arrestarne e di deviarne il 
corso. i 

Barbato nell’articolo Ai socialisti d’Italia 
che ha pubblicato nell’Avanzi, ha ridotto 
la questione ad un dilemma radicale: 0 
la più larga autonomia di tattica nel paese 

_ e nel parlamento. ispirata agli interessi 

| varii e multiformi del proletariato o asten- 

sionismo completo e rigido; e benchè egli 

sia per il primo corno, riconosce che il 
secondo avrebbe un vantaggio non tra- 

scurabile, «quello di liberarci dai furbi 
senza anima e senza fede, che pigliano 
l'etichetta socialista per far carriera nella 

vita pubblica, e dai ciarlatani che assu- 
mono così spesso la posa eroica verbale, 
sapendo che non si corre alcun rischio 
di perdere nè la vita, nè il pane, nè la 

libertà per sempre ». 
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La corda toccata al successore di Im- 

gresso di Imola; perchè non è un mistero 

per nessuno ormai, che il fondo del dis-. 

senso, concretato poi in tesi dottrinali, è 
personale, e che i transigenti sono in 
buona parte gli arrivati ansiosi di con- 
servarsi l’ influenza conquistata e lavorati 
dall’ambiente parlamentare, mentre gli 
intransigenti sono gli ansiosi che vedono 

‘‘ermai precluso il cammino al salire, e 
che vorrebbero un po’ anch'essi le dol- 
cezze del potere. Dall’alto, si sa, si vedono 
molte cose che non si vedono in basso. 

Da questo punto di vista potremo ri-. 

conoscere giusto il giudizio che dava ieri 
la Patria di Roma scrivendo essere la 

crisi socialista un brutto equivoco; non 
però in quanto la Patria stessa lo vedeva 
nel fatto che Turati e Ferri pur dissen- 

tendo nella tattica si professano fratelli 

d’ una stessa fede e esualmente socialisti: 
qui equivoco non c'è: c’è invece una 
grande sincerità: perchè realmente il so- 
cialismo transigente conserva tutto il suo 
programma materialistico, ed anzi lo ma- 
terializza di più, se possibile, sottoponen- 
dolo alla legge pura e semplice dell’ u- 
tile: e la nostra idea, per esempio, è che 

un esperimento collettivista — se è vero 
. che la società lo debba attraversare — si 
avrà più presto per la via di Filippo Tu- 
rati che non per quella di Enrico Ferri. 

Ma ripetiamo: non convien dimenti- 

care l'osservazione di Barbato: è duopo 

anzi tener presente che il socialismo 
mancando di un imperativo morale, anzi 

esclndendolo a priori, abbandona gli uo- 
mini all’opera delle passioni, trascnra 

così nei suoi calcoli il fattore principale ‘ 
‘della storia, che è la volontà umana: 

sicchè noi preferiremmo parlare non di 
crisi del socialismo, ma di crisi dei so- 
cialisti. Onde se si fa eccezione per qual- 
che ingegno maggiore, il voto del Con- 
siglio di Imola non scaturirà tanto da 
opposte convinzioni teoriche, quanto da 
opposti interessi mascherati, abilmente sì, 
ma non tanto che un esperto non li possa 
riconoscere sotto le sottili argomenta- 
zioni della critica. 

Con ciò non vogliam certo cadere noi 
‘pure nel facile e grossolano empirismo 

dei semplicisti, no: Je idee son le idee; 

ma l'importante è sapere se esse sono 
un prodotto primario o secondario, se 
sono la causa oppure l’effetto. Oggi nes- 
suno nega che le due tendenze non ab- 
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biano una esistenza propria indipendente 
dal fondo morale da cui sono germinate, : 

e che quindi non debba interessare il; 
seguirne il conflitto: ma l’anatomia dei 

bruchi da cui esse si spiccarono farfalle, 
sarà sempre indispensabile per conoscerne 

la storia fisiologica. 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 

Soiopero proclamato, 

Firenze, 28. — Alla Gamera del Lavoro 
ebbe luogo iersera l'adunanza generale 
delle quattro sezioni dei mettallurgi, 1 
quali vi intervennero in numero di circa 
duemila. L’assemblea si manifestò subito 
favorevole allo sciopero immediato. Par- 
larono Del Buono e Pescetti. Gli operai, 
eccitatissimi, proclamarono quindi, fra 
grandi applausi, lo sciopero di tutti i 
metallurgici. 

Firenze, 28. — La situazione aggravasi. 

  

Stamane tremila operai metallurgici con- 
fermarono la prosecuzione dello sciopero. 
Se l’amministrazione della fonderia non 
troverà una soluzione temesi per domani 
lo sciopero generale. 
  

Come fanno i nostri governanti 
  

Il Secolo XIX ha da Buenos Ayres, 251 
« Ieri, a mezzogiorno, contemporanea 

mente, quì e a Suntiago del Chilì, venne 
cantato un solenne Te Deum di ringrazia- 

briani vibrerà indubbiamente nel Con-i mento per l'avvenuto e rattificato accordo, 
' per la pace’ tra le due nazioni del Chilì 

e dell'Argentina. 
Pontificarono i due Arcivescovi e alla 

funzione religiosa assistettero i due pre- 
sidenti, generale Julio Roca e German 
Riesco, tutti i ministri, i diplomatici i 
senatori, i deputati e un’enorme folla di 
popolo. LS 

Iersera poi nel gran salone del palazzo 
del Governo, il presidente Roca diede un 
grande banchetto al ministro plenipoten- 
ziario cileno signor Carlos Goncha Suber- 
zaneaux, cui parteciparono i ministri, i 
diplomatici e gli alti funzionari ; in tutto 
To coperti ». 
  

il viaggio del Re a Berlino 

Berlino, 28. — Regna grande anima- 
zione. I treni di iersera e di stamane ri- 
versarono a Berlino numerosi forestieri 
venuti da ogni stato germanico. Verso le 
ore sette, le Associazioni e le truppe si 
recarono a disporsi lungo l'itinerario del 
corteo. Le musiche militari e civili suo- 
navano allegre marcie. Alle ore otto le 
Associazioni trovavansi schierate al posto 
assegnato. 

Le corporazioni di arti e mestieri colle 
rispettive bandiere e molte musiche si 
distendono in lunga fila dal viale Tigli 
alla porta di Brandeburgo occupando i 
lati destro e sinistro dello stupendo viale. 
Trovansi pure schierate le Associazioni 
dei veterani. 

Le truppe della guarnigione occupano 
gli sbocchi delle vie e si schierano in 
altre parti del percorso del corteo dalla. 
stazione di Potsdam all’Arsenale. 

Le vie sono ornate di molte bandiere 
dai colori italiani e tedeschi, di pennoni, 
orifiamme ecc, 

L'arrivo del Ro e dell’ Imperatore. 

Berlino, 28. — La stazione di Potsdam 
è decorata splendidamente. La compagnia 
d’onore con bandiera e musica è schie- 
rata sotto la tettoia. Il treno, recante 
} Imperatore e il Re, giunge alle ore 9.30. 
La musica intuona l'inno reale italiano. 
I soldati presentano le armi. 

I sovrani discendono dal treno e trat- 
tengonsi brevemente coi personaggi pre- 
senti, Indi il Re, invitato dall’ Imperatore, 
passa la rivista della compagnia schierata. 
Poscia i sovrani coi principi e col seguito 
avviansi all’ uscita, salgono nelle vetture 
di gala che muovonsi lentamente. La 

; folla agglomeratasi fuori della stazione 
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saluta l’apparire dei sovrani con entusia- 
stiche acclamazioni. 

Il corteo, 

Berlino, 28. — Il corteo imbocca il viale 
delle Vittorie, presentante un colpo d’oc-’ 
chio meraviglioso. Le truppe trattengono 
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la folla acclamante che va aumentando 
verso Porta Brandeburgo. La porta è de- 
corata di fiori e festoni e ornata di do- 

i rature che ne rendono più gaio l’aspetto. 
La piazza fronteggiante l’arco di Brande- 
burgo, è decorata di tralci, di fiori e di 
vasi di palme. La Corte giunge a Bran- 
deburgo alle 9,45 fra incessanti acclama- 
zioni. Il tempo è splendido. 

Avanti all’Arsenale, 

Berlino, 28. — Davanti all’Arsenale 
trovavasi schierata la compagnia del pri- 
mo reggimento delle guardie portante lo 
storico berretto del tempo di Federico il 
Grande. All’ avvicinarsi del corteo le mu- 
siche suonarono la marcia reale mentre 
la folla continuamente acclamava. 

Il cortile interno dell’Arsenale è or- 
nato di originali decorazioni, fatte con 
cannoni, fucili e tamburi. In mezzo del 
cortile trovasi l’ altare destinato alla ce- 
rimonia religiosa pella benedizione delle 
bandiere. 

Terminata la cerimonia che fu molto 
caratteristica, il corteo recossi al palazzo 
reale fra continue e immense acclama- 
zioni. La folla che si è valutata ad oltre 
20000 persone accalcasi ora lungo l’iti- 
nerario che dovrà percorrere il re per 
recarsi a colazione all'ambasciata italiana. 

Al castello. 

. Berlino, 28. — Dopo la benedizione 
delle bandiere i Sovrani recaronsi al Ga- 
stello reale ove una compagnia rese gli 
onori militari. Sul Castello sventola lo 
stendardo reale italiano. L° imperatore 
condusse il re nei suoi appartamenti. 
L'imperatore, l'imperatrice e i principi 
imperiali fecero colazione al castello. Il 
re recossi al dejuner dell’ ambasciata ita- 
liana. 

Il banchetto all'ambassiata — 

Decorazioni e brindisi, 

- Berlino, 28. — Il Re ha conferito il 
collare dell'Annunziata al principe Enrico 
figlio del principe Alberto reggente il 
ducato di Brunswick. I! Re in bassa te- 
nuta di generale italiano accompagnato 
dai generali Brusati e Lindsquit in car- 
rozza scoperta si è recato alle 12,30 al- 
l'ambasciata italiana acclamato calorosa- 
mente lungo tutto il percorso da grande 
folla. Il Re fu ricevnto a piedi dello sca- 
lone dal generale Lanza e da tutto il 
personale dell'ambasciata. Nel salone del 
ricevimento trovavansi tutti gli invitati a 
colazione che furono presentati al Re da 
Lanza. Durante la colazione il Re con- 
versò con la contessa Bilow e la mar- 
chesa Imperiali. Al dessert il Re alzossi 
e bevette alla salute di Lanza e di Billaw. 
Tutti gli invitati ascoltarono in piedi il 
brindisi. 

Quindi il Re conferì il collare dell’An- 
nunziata a Bulow, che commosso rin- 
graziò ripetutamente il sovrano. 

Dopo la colazione il Re s’ intrattenne 
con Bulow e còl-ministro Richthafen. 

Il Re ricevette poscia. la colonia -ita- 
liana. 

Un busto dell’ Imperatore a Lanza. 

Berlino, 28. — L'Imperatore ha inviato 
stamane in dono all’ ambasciatore Lanza 
un bellissimo sno busto in bronzo. 

Dopo la colazione, il Re alle ore 15.30 
si recherà al mausoleo di Gharlottemburg 
a deporre una corona sulla tomba di Gu- 
glielmo I. 

L'Aquila nera a Zanardelli, 

Berlino, 28. — L'Imperatore annunziò 
ieri al Re appena arrivato di averscon- 
ferito l'Aquila Nera a Zanardelli. 
  

Lettere Romane 
(Nostra corrispondenza) 

  

Roma, 27 agosto. 

L'abuso del coltello a Roma — L'educazione 

di certa stampa popolare — I propositi 

del governo — Iniorno alla detenzione pre- 
ventiva — I rimedi proposti dalla. com- 

missione per la riforma del codice di 
procedura penale. 

(at.) Ogni anno nei mesi estivi i reati. 

di sangue a Roma segnano una recru- 

descenza tale da mettere la città supe- 
riore a tutte le altre in Italia in questo 
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triste privilegio. In questi giorni i de- 
litti più efferati si sono seguiti quasi 
quotidianamente. Non occorre dirvi che 

subito i giornali popolari, il Messaggero 

a capo, si sono impadroniti dei fatti e li 
hanno descritti ai loro lettori in tutte le 
più piccole particolarità, con tutti gli an- 
tecedenti più o meno degni di essere dati 
in pascolo alla morbosa curiosità del 

pubblico. E ciò tanto per dimostrare che 
il loro programma è quello di... educare 
il popolo a fare altrettanto. 

La causa del ripetersi di questi fatti 
di sangue si deve sopratutto all’ abuso 
del coltello, abuso che invece di dimi- 
nuire va sempre più aumentando. E’ noto 

che nel popolo pochissime sono le per- 
sone che non vadano sempre armate di 

coltello. La polizia fa frequenti epura- 
zioni di disarmo, ma deve procedere mi- 
suratamente. Per combattere questa piaga 

è da molti anni che s’invoca qualche 
disposizione dell’autorità, ma sempre in-| 

vano. Ora però pare che si voglia fare 
qualche cosa; si attribuisce infatti agli 
on. Giolitti e Cocco-Ortu l’ intenzione di 
prendere delle rigorose misure legali 

contro l’uso di armi proibite. E sarebbe 
cosa buona: non diffidiamo però di dire 
che anche queste misure riusciranno 
inutili o quasi, se non si cerca con una 
saggia educazione della coscienza popo- 
lare di rimuovere la causa prima di que- 
sti disordini. Questa però non ci verrà 
data certamente nè dalla scuola laica nè 

da certa stampa uso Messaggero... 
— ‘Ricorderete il rumore fatto nel 

mondo giornalistico da-un articolo della 
Corrispondenza Verde — riportato anche 
dal Crociato — intorno ai danni che la 
detenzione preventiva, quale vige ora in 
Italia, arrecava al buon andamento della 
cosa pubblica. Quell’articolo è stato a- 

scoltato anche in alto, ed ora si annunzia 
che la commissione che esamina il pro- 
getto di riforma del codice di procedura 
penale, ha già proposti importanti rimedi 

diretti ad evitare la detenzione preventiva. 

Credo utile trasmettervi le conclusioni a 
cui è venuta la commissione su questa 
materia. Esse sono le seguenti: Defini- 

zione esatta della flagranza, obbligo di 
aver acquistato un principio di prova a 

carico dell'imputato prima di rilasciare 

alcun mandato, al mandato di compari- 
zione far seguire il mandato di accompa- 

goamento prima di passare a quella di 
cattura; divieto del mandato di cattura 

quando non concorrano gravi indizii di 
reità; l’arrestato non interrogato nelle 24 
ore deve essere rilasciato in libertà sotto 
la sanzione dell’art. 151 del codice pe- 
nale; non devesi deliberare in proposito 
alla legalità dell’onesto o del mandato 
di cattura isolatamente ma con giudizio 
complessivo sui fatti da cui dipendono la 
custodia o la liberazione; prefiggersi un 
termine oltre il quale il detenuto deve 

essere posto in libertà se non è statuita 
la sua custodia definitiva. 

Come si vede.i rimedii proposti dalla 
commissione sono molto radicali, si spera 
perciò, se avranno l’approvazione del par- 
lamento, che essi potranno togliere alla 
detenzione preventiva tutti quegli incon- 
venienti che giustamente lamentava l’ar- 
ticolo sopracitato. 

DALLA PROVINCIA: 
  

Ampezzo 
28 agosto. 

Festa religiosa e fosta dell'asilo, 

San Daniele! le campane squillano ri- 
dendo tra i monti, il velo denso di nu- 
vole si scioglie morbido lentamente, ed 
il sole erompe facendo scintillare i colli, 
i monti e le valli umide. La Messa è 
celebrata dal R.mo d. Antonio Bonanni, 
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cantata dai bravi cantori d'Ampezzo, di- 
retti dall’ infaticabile don Pietro Sgoifo. 
La predica è recitata da d. Pio Paschin!, 
prof. del Seminario. [Un clero numeroso 
assiste : professori del Seminario, parro0), 
monsignori. Gli onori di casa li fa il 
sorridente d. Ermegildo Bulliam parroco. 
Il popolo in veste festiva esce lentamente 
sulla piazza illuminata da un sole mite 
che bacia carezzevole la bella facciata 
della Ghiesa già condotta a termine. Gi 
sarebbe da dir molto su questa facciata 
che si presenta ora come un vasto com- 
pimento della piccola piazza proiettandovi 
sopra la magnificenza della sua mass 
quasi monumentale,.colla figura del Gri- 
sto in alto, opera del pittore Marco Da- 
vanzo, colla semplice iscrizione: I Ch. 
Redempiori iueunte saec. XX. Ma lascerò 
parlarne agli artisti e continuerò la cro- 
naca della festa. 

Alla sera dopo il vespro il programma 
portava « Saggio dell’asilo d’ infanzia ». 
santo dell’antico testamento si lega pro- 
prio oggi co’ bocciuoli bianchi e rosei del 
tempi nuovi, e l’opera pia che il patriota 
israelita esercitava prigioniero a Babilonia 
st continua nell’ opera civile deli’ educa- 
zione dell'infanzia; quasi a significare 
l’ eterna opera incivilitrice della religione 
divina. Alle ore 5 p. il sole, smessa la 
timidezza del mattino splendeva e rideva 
d’un riso di festa. Nel cortile dinanzi! 
alla sala Susanna dovea darsi il saggio. 
Il fondo era coperto d’ un drappo bianco 
a fiori, le viti coprivano il resto, e sopr® 
le viti tra gruppi di bandiere, lo stemma 
d'Ampezzo: un abete presso una casa di 
montagna. Il cortile era gremito not 
solo di quanto vi è di più eletto nella 
società ampezzana, ma di spettatori d’ognl 
condizione sociale. 

Si aspetta, si aspetta... un battito di 
mani richiama l’attenzione. Un nugolo 
di bambini riempiono il piccolo ‘spazio 
assegnato d’un gaio turbinio di testoline. 
Un dopo l’altro si eseguiscono i var! 
giochi. Ghe gajezza viva, inquieta, turb!- 
nosa! Quei bimbi si trasformano com? 
piccoli mefistofili.... pardon! come piccoli 
angioletti. Ora sono fabbri solerti pet 
cotenti a tempo lincudine, ora son 804. 

È ’ 

dati che marciano tra bandiere svento- 
lanti, formando fucili de’ loro braccinì, 
aini delle loro spallucce, mazzelle di 
tamburo de’ loro piccoli pugni, tromb® 
delle loro manine chiuse. Ora ballano 
un ballo figurato graziosissimo, inchi- 
nandosi e girando gaiamente con mille 
scambietti; che più? ora sono un placido 
mare il cui ondeggiamento è figurato 
dall’alzarsi ed abbassarsi ritmico delle 
spalle e della testa, mentre una navicella 
vivente lo solca con cautela di vecchi! 
piloti. E sono galline che dormono, de 
state allo squillo di un galletto fbirie- 
chino, e sono graziosi venditori di fior! 
che guadagnano denaro sul serio. L@ 
brava direttrice signora Zarattini, la 8! 
gnorina Pia Pirona, la signorina Tras” 
quilla Luca, tutte insomma le brave mae”. 
stre devono essere soddisfatte del feliciS 
simo esito dell'asilo del loro cuore. 
soddisfatto pure dev’ essere l’amico Et 
menegildo che ne è il padre spirituale. 
E soddisfatta Ampezzo tutta che vede SI 
felicemente svilupparsi l'intelligenza @% 
cuore de’ suoi bambini. Soddisfatto 088) 
era pure il sole che tramontava tra nu” 
vole d’oro salutando tutti soavemente. 

equi. 

Majano 
20 agosto. 

- Incendio. 

Giorni addietro, si sviluppava a Farl 
verso la mezzanotte il fuoco in un fienile 
di proprietà della famiglia Minissini dett4 
Roc. In poche ore venne esso distrut!? 
dalle fiamme assieme a qualche attrez20 
rurale. L'incendio ebbe origine da Us 
carro di medica che stava ricoverato Né 
sottoportito di detto fienile. Grazie # 
concorso numeroso di popolo, e dell? 
savia direzione del cappellano D, P. RiD!S 
venne subito isolato ovviandosi così % 
maggiori disgrazie. Non si hanno a! 
mentare altri malanni. Il danno ascende 
a qualche migliaio di lire; però è copett” ì : Go: 
d'assicurazione. S' ignora la causa. 

Soldati disertori. I 

Due soldati della 12* compagnia do 
18° fanteria hanno disertato in ques 
giorni. Uno era di Massa Carrara, L'altro 

ne 
  

APPENDICE 

EROISMO MATERNO 
La figlia dell’avaro, moglie d’un pari 

d’Inghilterra era tanto disgraziata, quanto 
la moglie del bandito Ned. Fu posta, 
come in carcere, in fondo ad un castello, 
col proprio figlio. Qualche tempo dopo 
si sparse la voce che Alice era divenuta 
pazza, e che le aveano tolto il figlio. Kra 
vero? Sapeasi capace di tutto il conte, e 
tetli sospetti si elevavano sulla sorte di 
Alice. 

  

Un fatto misterioso richiamò l’ atten- | 
zione sui cupi abitatori dell’Abbadia. Il 
bimbo della contessa ch’ era posto a balia 
poco lungi, disparve, Il suo snaturato 
padre ne tremò di spavento. Si disse che i 
Alice avea protettori potenti, e che quel 
bimbo crescerebbe forse per la vendetta. 

VIII. 

Gilbert avea provato molta soddisfa- 
i zione vedendo che Maud era convinta * 
della pazzia di Mabel. 

— Ah! Maud, dicea un dì quel tristo 
ipocrita, quanto è grande il mio dolore! 
[uvece di essere l'appoggio della mia 
nipote ne forma il tormento. Ne fu causa 
un marito cattivo e /a morte della sua 
‘bimba. Si ostina a credere che le hanno 
rubato Ja figlia, e correva il paese da 
forsennata, 

tracciarla. 
colla vana speranza di riu-. 
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Willie? 

Se non l'avesse sostenuta la preghiera, , 
o > 

la povera Mabel diveniva pazza davvero. 
. Riacquistò.ciononpertanto l’antica ener- 
gia, sopportò coraggiosa la prigione, so- 
stenuta sempre dalla speranza di riab- 
bracciar un dì la sua figlia. Lo zio V’an- 
dava a trovare ben di raro; poichè per 
quanto avesse duro il cuore, non potea 
reggere allo sguardo triste e calmo di 
Mabel. 

Passarono vari mesi e nessun muta- 
mento si operava nell’ infelice sua sorte. 

Uno dei pastori di Gilbert venne a 
dirgli una sera che vari cacciatori sco- 
razzavano nei boschi di Borderleug. 

— Dammi lo schioppio, Willie, gridò 
Gilbert al figlio di Maud: 

Erano i due soli servi che abitassero 
la casa; gli altri tutti stavano alla fattoria. 

— La notte è procellosa, non fareste 
bene, disse Maud, a condur con voi 

— A farne? rispose Gilbert. No: è 
meglio che resti qui a guardia della casa 
e dei cavalli. * 

— E fino a che ora debbo aspettarvi? 
— Non più tardi di mezzanotte. 
Gilbert col pastore uscì. 
Maud portossi da Mabel, che stava 

tranquilla: a contemplare il temporale 
scatenatosi nel frattempo; ella era paurosa. 
_— Come! voi così tranquilla ? chiesele 

Maud. 
‘ — (Gerto, perchè io non sono sola, Mi 
fanno compagnia i miei dolori, e poi mi 
anima la speranza di ritrovar un dì la 

    
mia figlia. 
Maud scosse la testa, poichè ogni allu- 

sione alla figlia perduta le parea una 
nuova prova della demenza di Mabel. 

— Mi credete. pazza, disse Mabel. 
No, ma un po’ sconvolta di mente. 
KE credete che mio zio lo creda? 
Sicuramente. 
Come allora fidarsi della mia pro- 

messa di non fuggire? Maud, io ragiono 
‘meglio di voi, sebbene mi crediate pazza. 

— Ho inteso a dire, riprese Maud, da 
Andrea il pastore, che Gilbert dovette 
guardare in questa stessa torre un gio- | 
vane signore demente anch'esso; ma ciò 
accadde prima che venissi qui io. Dio 
gli avea tolto ia ragione. 

— Dic! furono gli uomini, gridò Mabel. 
To vidi tutto; non ero che una bambina, 
ma la mia memoria ricorda le scene ter- 
ribili qui passate. 

— Quel povero giovane è morto... 
— Assassinato! gridò Mabel con ge- 

mito profondo, Il nome di lui fu scordato 
dagli uomini; ma Dio lo vendicherà cer-' 
tamente! 

— (Ghe dite? Avdrea narrommi l’altro | 
dì che il signore pazzo era nientemeno 
che il fratello di Milerd! 

— Sicuro, e fratello maggiore. Per aver 
ciò io saputo, mi trovo qui. 

Le due donne, quando comparve il dì, 
attendevano ancora Gilbert di ritorno. 

IX. 

‘Nel punto in cui Willie uscia in cerca 

    di Gilbert, Andrea con due coloni giun- 
sero alla porta tenendo sulle spalle il 
corpo del padrone. Lo aveano ritrovato 
fuori de’ sensi al pie’ di una roccia, e 
nelle frasche dintorno vedeansi macchie 
di sangue. Lo schieppo fu trovato rotto 
vicino a Gilbert. i 
— È’ morto? chiese Mabel appena 

vistolo. 
Un gemito del ferito fece tutti certi 

che viveva ancora. Gli diedero alcune 
goccie di acquavite e riaperse gli occhi, 

— Dove sono? chiese flebilmente. 
— In casa vostra, rispose Maud. 
Il suo sguardo riconobbe poi il volto 

paliido di Mabel. La possibilità di essa 
avea di fuggire lo colpì sul momento, e 
chiese a Maud le chiavi di casa. Avutele 

— Sto male, disse a Maud, ma confido 
in voi, che mì foste sempre fedele. Starò 
farse meglio tra qualche dì, e_ vi com- 
penserò generosamente con Willie, se 
sarete fedeli al vostro dovere..... 

Uno svenimento non gli permise di 
finir Ja frase: ma l’avea capito Maud, 
chè le segnò col dito Mabel, restituen- 
dole le chiavi. 

Gilbert fu posto a letto, e si andò per 
un chirurgo. 
— Chi l’assisterà ? chiese Maud, finchè 

sarò occupata nelle faccende di casa? 
— Io, rispose Mabel, se mel permettete. 
La vecchia guardolla sospettosa. 
— La promessa di non fuggire, che 

rifiutai a mio zio, la fo liberamente a voi, 
finchè vivrà.   — Potete fildarvi, Maud, disse Gilbe! 

che avea tutto inteso. Ella non menti mal 
Giunto il chirurgo, vide a colpo d'0° 

chio esser inutile affatto la scienza. 
Tutta notte smaniò dalla febbre c02 

delirio spaventoso, in cui gli parea PF? 
sente l’assassinato fratello del suo padro® 
che venisse a portarlo via strozzato. 

Alla mattina vidi al suo fianco ane0* 
Mabel, inginocchiata in atto di preghiera» 
Era commosso da quella prova di 
cezza e di perdono. 
— Mabel, le disse, hai un bel cuor? 

Se vivo, voglio ricompensarti dell’amor” 
che dimostri e delle pene che soffri I° 
causa mia, Sia ormai pace tra noi; PS 
donami, ; 

or 

so s bi 0 
—- Di tutto cuore, zio! Ma mi too 

ora assai più che voi otteniate il perdol 
di Dio. 

-— Ma sono proprio spedito? rlò 
Mabel eludendo la dimanda, gli P? 

della visita medica durante il sonno. 
— Che disse? chiese con ansia, Gio 
— Promise di ritornare col magistr2.” 

ci disse di chiamar un prete. Il i 
strato per informarsi di colui che © 
mise in voi un omicidio. >, 
— Mabel, non è più tempo di e 

colpevoli segreti. Sento ormai che Po 
v' ha perdono senza espiazione. Sareté È 
mia sola erede; ma ciò non basta, Di 
gua che siate libero dopo la mia mor 
Conoscete la mia camera? 
— SÌ i 

(Continua) 
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di Lodi. Il primo ha portato seco il fu- 
| Cile con 180 cartuccie. Sinora non si ha 
sentore veruno di loro. 

Partenza, 

Oggi mattina è partito alla volta di 
Itegna il terzo battaglione, qui accan- 

tonato da una ventina di giorni, per re- 
Garsi quindi in ferrovia, col resto del 
Regg. di stanza a Osoppo, a Verona; ove 
Prenderà parte alle manovre di divisione 
Contro divisione per un periodo di 12 

+Slorni. Terminato il campo, andrà di 
guarnigione alla Spezia, con tutta la bri- 
gata Aqui composta dei Regg. 17 e 18. 

1 consta che il paese si è trovato 
Contento del contegno dei soldati; anzi 
lersera, mediante una colletta pubblica, 
Taccolta. da quel simpatico e disinteres- 
Sato giovane, tutto amore pell’ esercito, 
Che è il sig. Romano Biasutti, venne of- 
ferta a ‘questi giovinotti una generosa 
bicchierata, 

on si sentiranno più i vari segnali di 
tromba: solo una leggiera parvenza di 
€88! sì conserverà per qualche tempo dai 
Tagazzi, i quali di qui innanzi li andranno 
zufolando più 0 meno male per il paese. 

A il segnale che resterà più vivo tra 
Noi, si è quello del silenzio. Le sue note 
ente e flebili pareva proprio che discen- 
e8sero nel cuore a parlarle cose sublimi. 
uanta potenza d’espressione! Oh, l’aria 

Sacra che da esso traspira! Quasi senza 
accorgersi, ne viene risvegliata l’ idea di 

lo, di un fine d’ogni cosa, d’una eternità. 
_Qual ex militare avvi oggi, che non 

Ueordi con piacere la sua onda sonora, 
Diena d’una dolce e maestosa mestizia?. 
alga dunque almeno esso a supplire in 

Parte all'assenza assoluta del Crocefisso, 
Che oggi notasi, con dolore di tutti i cre- 
denti, nelle caserme italiane; sotto la cui 
Protezione mettono i loro figli le mamme 
al momento di affidarli al servizio della 
Patria, Subalpino. 

Flambruzzo 
19 agosto (ritard.) 

Visita pastorale 

Non si può lasciar passare sotto silenzio : 
la bella festa che ebbe luogo nelie par- 
Tocchie di Flambruzzo in occasione della 
Visita pastorale di S. E. Un triduo di 
Predicazione sostenuta con ammirabile 
lutto dall’ esimio professore del nostro 
Seminario D. Luigi Miconi, dispose quei 
Paesani a ricevere degnamente le divine 
enedizioni. 

La domenica del 17 verso sera tutto 
Quel popolo con a capo lo zelantissimo 
Parroco, quantunque indisposto, si portò 
al confine della parrocchia, mentre S. BD. 

a Rivignano con la carrozza gentilmente 
Otterta dall’ esimio Conte di Codroipo 
Veniva alla volta di Flambruzzo. Arrivato 
al confine, il Parroco diede il benvenuto 
a S. E. a nome del suo popolo; S. E. rin- 
&raziò e controcambiò al saluto: indi tra 
Una salve di evviva a passo tutti si reca- 
Tono alla Chiesa Parr. La strada era fian- 
Cheggiata da antenne tutte coperte di 
Verde e ornate con bandiere e palloncini. 

Ma qual non fu grata sorpresa, quando 
‘al primo entrare della Chiesa, questa 
Apparve tutta illuminata con mille e 
mille candele artisticamente disposte so- 
Pra gli archi della Chiesa e sopra bellis- 
Simi lampadari di vetro. Era un para- 
180! S. E. restò meravigliato ed espresse 

a sua compiacenza al Parroco al Conte 
di Godroipo, anima e vita, che tutto sì 
bellamente dispose. 

Assunti i sacri apparamenti S. E. ac- 
‘Compagnato dal Clero si recò alla porta 
Maggiore della Chiesa dove pontifical- 
Mente benedì la croce posta sopra la 
Nuova facciata eretta per la munificenza 
della famiglia Co. Di Codroipo in omag- 
810 a Cristo Redentore. Rientrati in 

hiesa S. E. rivolse belle parole di cir- 
Costanza ai fedeli, indi impartì la bene- 
zione col Venerabile. Al? uscire di 

Chiesa, era l’Ave Maria, la facciata della 
lesa era tutta illuminata, così pure 

tutte le case e la strada per la quale 
Ovea passare S. E. Era veramente una 
ellezza | 
.S. E. al domani dalla cappella del conte 

di Codroipo parata a festa, si portò alla 
lesa per la celebrazione della S. Messa, 

Urante la quale amministrò la S. Co- 
Munione. Poscia amministrò la Cresima, 
è, adempì alle cerimonie prescritte per 
a Visita Pastorale. AI vedere la bellezza, 
a preziosità, la quantità degli apparati 

! quella Chiesa, S. E. si congratulò 
Coll’Il. sig. conte mentre ogni cosà era 
ono suo. 
Al pranzo servito in canonica, inter- 

Vennero il clero, il conte: non le auto- 
Utà, poichè furono il giorno innanzi a 
lvignano. 
Durante il pranzo, regnò l'allegria la 

Diù cordiale. 
verso sera, sempre con la carrozza del 

Conte, S. E. salutato da tutta quella buona 
Seute che ringraziava il Padre e Pastore 

| Der i favori ottenuti, partì alla volta di 
«èlmassons, non senza rinnovare i mi- 
lallegro al Parroco ed al conte per le 
Soddisfazioni che avea provate nel paese 

1 Flambruzzo. Un bravo di cuore al 
aIroco e al conte, anima di tutte quelle 
Imostrazioni di fede. A 

Pozzuolo 
28 agosto. 

- Sua Too.za Mons, Arcivescovo 
ritorna dalla Visita Pastorale. 

la Tersera Mons. Arcivescovo, compiuta 
ì isita Pastorale a Chiasiellis, tornando 

ine è venuto a visitare il nostro 
Ollegio Sabbadini ed era di buon umore 

cante orida salute con tutto il caldo 
lcolare che ha dovuto soffrire nella 

Nga visita, una meraviglia davvero | 
biasiellis ci dissero commovente 

Contro con quell’ottantacinquenne e 
erandissimo Parroco che cominciò il 

Jé ìn 

Ven   
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saluto col Nunc dimittis presentando clero 
e popolo. 

Entusiastici evviva, tutto il paese in 
archi, pennoni, palloncini e la sera illu- 
minazione. 

Trovato tutto a puntino nella visita, 
e tutto il paese si accostò ai Sacramenti, 
invitati dalla calda parola dei missionari 
Don Giuseppe Comelli e Driulini. 

Mino. 

CRONACA CITTADINA 
rustimevineinm maremma ono irene i. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnica 

  

  

  

    

28 -8- 1902 !Ore 9]ore 15|ore 2 2918. 

Barom, rid. a 0}. 
Alto m. 116.10 | 
liv. dal mare | 7519 | 751.8 | 7524| 7527 
Umido relativo; 6 } 57 ! 76 = 
Stato del cielo ‘coper. | misto ' coper. sereno 
Acqua cad. ma, E SIIT RIA ss 
Velocità e dire- ; È 
zione del vento | calma 1.5 

  

Verm. sentigr. 22,8 25,9 DI 19.6. 
#:: $ 

\ (Massa IRE 
23 TFeniperatura { minima... ....., MI 

} { minima all’ aperto . , po 
ma co Miiima sr ea 

29 Temperatura > minima all'aperto .. 170 
Tempo probabile 
Venti deboli o moderati al nord-ovest, 

intorno a levante in Sardegna, vario al- 
trove. Cielo vario al nord, centro e Sar- 
degna, sereno altrove. Qualche pioggia 
o temporali sull’ alta Italia. 

i DIARIO SACRO. 

Sabato 30, s. Rosa da L. 

Fiere e mercati delia provincia. 

Sabato 30, Gividale, Pordenone. 

  

Funzioni ai Cappuccini. 
Domenica festa di S. Odorico Rs Pa-. 

trono dei Terziavi. Mattina ore 5 314 santa 
Messa per la Congregazione. Sera ore 4 1{4 
Panegirico del Santo. Esposizione della . 
SS. Sacramento e bacio della Reliquia. 

Domenica 7 settembre e prima del. 
mese alle 3 pomer. Conferenza per i Ter- 
ziari Francescani con Benedizione Papale. 

Pellegrinaggio a Verona 

per la straordinaria solennità della Ma- 
donna del Popolo, partenza libera coi: 
treni ordinari dei seguenti giorni: 3, 4, | 
5, 6, e 7 settembre. 

Straordinari ribassi ferroviari. 
del biglietto di andata e ritorno Udine- 
Verona, IILa classe lire 8,55, IIa classe 
lire 14,80. 

Pellegrinaggi a Loreto. 

Partenza libera coi treni ordinari nei ; 
giorni 30, 31 agosto — 1, 5, 6, 7, 8, 13, | 
14, 15, 20, 21, 22, 27, 28 e 29 settembre | 
— 411, 12, 13 ottobre — 7, 8, 9 dicembre, | 

Udine-Loreto, IIT.a classe lire 16,10.‘ 
Ila classe lire 28,40. 

Le Tessere si rilasciano presso incari- 
cati, e dietro l’offerta stabilita. 

In tutte le stazioni ferroviarie sono af- 
fissi i manifesti del Pellegrinaggio colle 
norme e l’elenco degli incaricati. 

Per schiarimenti rivolgersi: al Comitato : 
dei Pellegrinaggi, Via Mazzini, N. 94 Bo- | 
logna. Chi desidera il programma del 
pellegrinaggio lo domandi con biglietto 
da visita. 

Funzioni sacre. 

. Gome precedentemente annunciammo 
iersera nella Chiesa del Ss. 
ebbe luogo la prima funzione del sacro 
triduo. 

Il Rev.mo canonico Mons. Brisighelli 
tenne un’ elevato discorso. 

La Chiesa era piena zeppa di fedeli. 

I funerali d'una maestra esemplare, 

Morì ierl’altro improvvisamente a soli 39 
anni la maestra Gerardis Bertani, donna . 
di mente e cuore non comuni. 

Teri vennero fatti alla sua salma s$o-: 
lenni funerali a S. Cristoforo; il largo 
concorso delle colleghe e colleghi, il: 
pianto irresistibile di tante sue allieve 
furono contributo degno della sua me- 
moria, rimpianto doveraso per tanta per- 
dita. Era maestra alle Grazie; era brava, 
buona, di schietti sentimenti religiosi. 

PR RR Nt ar pria pera pae mec CC LARRA RA bava I STRO ESSI dee VASI 

  

‘i calma cal.N 

Prezzo ! 

Redentore : 

    

IL CROCIATO 
  

  

sarebbe tosto ritornato, mentre più non 
si fece vedere. 

Il delegato sig. Marco Treves il giorno 
27 andante si recò a S. Giovanni e con 
accurate indagini riuscì ad identificare 
il truffatore ed a sequestrare la bicicletta. 

Si seppe inoltre che il Variolo prese 
il volo per Gorizia. Per questa truffa 
venno denunciato all'Autorità giudiziaria. 

L'arresto di un altro pregiudicato. 

Gli agenti di P. S. la notte scorsa ar- 
restarono il noto pregiudicato Garantito 
Guerino fu Giorgio, d’anni 26, di Trieste, 
perchè ricercato quale complice nel furto 
di un fiasco di vino commesso giorni or 
sono assieme al già detenuto Masutti Um- 
berto. Il Garantito fu agguantato nel Caffè 
della Posta tenuto da Buccini Luigi, ove 
in istato di ubbriachezza commetteva di- 
sordini. 
    Corso delle monete. 
Fiorini L. 2.11.50 — Marchi L. 123/75 

Gorone L. 1.05.75 
  

Corriere commerciale 

SULLA NOSTRA PIAZZA 

Grani. 

Discretra animazione ed abbastanza 
buoni affari. i 

Frumento da L. 20.75 a 21.75 al quint. 
Avena - » DO. a 22.007 > 

» nuova >» » 19.— a 19.50 » 

Granoturco nostrano» 12.80 a 13.— all’ Ett. 

Granoturco estero » TL.75 a 12.50 » 

Frumento i > 15.502 18— » 

Segala » Rosa 10:90 e 
Giallone > 11.25 a 12.50.» 
Gialloncino » 11.90 a 12.50» 
Fagiuoli di pianura da lire 9.25 a 13. id. di 
collina da lire —.— a 24. - il quintale. 

Pollame ; 

da Jire 0,95 a 1.00 al chil. 
  
Polli d’ India m. 

Polli d’India femm. è» Tione 

Galline » 0.90 a 1.—- >» 

Polli i » elsa 

Foraggi 
i Fieno nostrano da lire 4.50 a lire 5.10 21 quinti. 
: Fieno dell'alta n. » 3.90 >» 425. >» 
Fieno della bassa >» 850 >» 290 >» 

° Erba Spagna > de >» 450 >» 
| Paglia BS 3 SI 

> Frutta. 
Pesche da 13 a 90, Prugne da 8 a 10, 

Pere da 5 a 40, Fichi da 20 a 25, Uva 
da 45 a 55 

Generi vari. 
Tegoline da 8 a 15, Patate da 5 a 10. 

‘ Fagiuoletti da 15 a 20. Burro latteria 
. da 1.25 a 2.10. Burro slavo a 1.70 a 1.90. 
i DERE trifoglio incarnato con pelo da 40 
Mazzi0! 

I 
| 
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Ultimi telegrammi 
L’ambasciatore inglese si ritira? 
Vienna, 29. — La Polilische Correspon- 

: denz ha da Londra: Si annunzia immi- 
nente il ritiro dell’ambasciatore inglese 

t 
i 

ì 
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È 
} 
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al Quirinale, lord Currie, la cui saluta ! 
da qualche tempo lascia molto a desi- 

; derare. E 

Virchow in istato disperato. 
Berlino, 29. — Lo stato di Virchow, il 

famoso medico tedesco, è disperato. I 

i Napoleoni L. 20.15 — Sterline L. 25.30! 

   ERIN ESSERE 

  
  

t 

| medici permettono soltanto ai membri | 
della famiglia dell’ illustre scienziato di 
entrare nella sua stanza. Le forze del- 
l'illustre malato vanno continuamente 

i scemando; il suo stato di languore è tale 
che desta le più vive apprensioni, 

Il figlio del Sole scimiotta. 

  
i presidente Loubet e dal ministro degli 

esteri Delcassè. La città è imbandierata. 
Loubet” offerse un dejeuner allo scià 

i che insieme a Loubet fece poi una pas- 

| scià ripartì alle 3 pom. 

Il Canadà per la Francia. 
: Killa, 29. — Il presidente dei ministri 

; del Canadà, Laurier, cui venne offerto 
. un banchetto, tenne un discorso in cui | 

Possa il suo esempio lasciar buona | esortò la gioventù francese ad emigrare ' 
traccia nelle sue colleghe, nelle sue de- | nel Ganadà. Noi — disse Laurier — of- 
solate scolare. 

Le accidentali ferite sul lavoro. 

Ieri ricorsero all’ ospitale per essere 
medicati, Del Missier Luciano, fu Giu- 
seppe d’anni 18 di Udine, falegname, : 
avendo riportato una ferita lacero alla 
mano sinistra, per la di cui guarigione, 
salvo complicazioni, ci vorranno dieci 
giorni. 

— Chieur Luigi fu Domenico d’anni 
%6 di Udine, operaio alle ferriere, avendo 
riportato una. ferita da schiantamento 

mano destra, auche questo, salvo com- 
plicazioni, guarirà in quindici giorni. 

Un truffatore che varca il confine, 

Il pregiudicato Variolo Giuseppe mec- 
canico, sino dal 25 corr. si presentò dal 
noleggiatore di Diciclette Fioretti Giu- 
seppe in via della Posta N. 18 e prese a 
nolo una bicicletta, non essendasi fatto i 
più vedere, il Fioretti denunciò il faito, ; 
In seguito alle indagini fatte dall’ auto- ; 
rità di P. S. si seppe che il Variolo la 
sera medesima del 25 era passato per 
S. Giovanni di Manzano ove inutilmente 
tentò di vendere Ja macchina. 

Non essendo a ciò riescito la lasciò in 
deposito in un'osteria facendosi conse- 
gnare 5 fiorini austriaci e dicendo che 
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i allo terza falange del dito medio della | 

RENDITA 
i Italiana Parigi Pr. 103,25 
i Italiana Italia >» 1033) 

AZIONI 

Extericur 4 °1, oro Tec IN POIZIOOI 
Edison i x as 

Banca d’Italia » S1—-; 
CAMBI E VALUTE 

Francia  chéque “a 10099 
Sterline. > 0) 
Marchi » » 124 
Corone , » JO 75 
Napoleoni >» bi. C049 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusnra Parigi Fr. 102.50 
Cambio ufficiale > L. 10082   

i 

friamo a ciascuno 60 acri di terreno e 
la costituzione più liberale del mondo. 
Il Canadà dispone di ricchezze smisurate; 

E dell’Italia non se ne parla mai? E' 
l'Argentina la fossa funesta degl’ italiani ? 

na dit, 
  

Bollettino di borsa 
Udine 29 agosto 1902. 

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttare resp 
  

seggiata nel bosco di Rambouillet. Lo 

ed ha ricche miniere d’oro e di altri: 
® e a . i metalli; esso possiede tanto da coprire i: 

‘ proprii bisogni e quelli di tutta la Francia. 

Rambouillet, 29. — È' giunto qui lo! 

scià di Persia, ricevuto alla stazione dal È 
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I IEZEBEBE:: RESSE: 

CISA IAS 

Collegio Convitto 
Arcivescovile 

DIRETTO DAI PP, STIMATINI 

IN UDINE 

Insegnamento elementare e gin- 
nasiale interno con scuole proprie 
impartito secondo i programmi go- 
vernativi da Maestri e Professori 
patentati. — Insegnamento tecnico 
presso la scuola governativa. — In- 
segnamenti liberi. — Trattamento 
sano e abbondante. - Dozzina modica. 
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Si accettano alunni esterni 
  

Per programmi e schiarimenti rivolgersi 
alla Direzione del Collegio in Udine. 

VO COCO O O SO SOS O OS € 

AMARO BAREGGI 
A BASE DI 

Ferro-China-Rabarbaro 
PirebEMeLAFEO 

con grando medaglia d'oro e d'argento 
Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 

mandato dalle principali autorità mediche co- 
me digestivo, tonico e ricostituente per le 
virtù meravigliose del erro e della China 
nell’ anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 
nelle malattie nervose causate da debolezza, 
e per la presenza del Iabarbaro il quale atti- 
va le fuzioni dello stomaco, aumenta l’appe- 
tito, prepara una buona digestione ed impe- 
disce la stitichezza che origina spesso il solo 
Ferro China. 

Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 
ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me- 
ravigliosamente l’ appetito. 

Vendesi presso tutte le principali 
Farmacie, Drogherie e Bottiglierie del 
Regno: 

E, G. F.lli BAREGGI - Padova 
FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi Vin- 
fallibile Estirpatore dei Calli, il rinomato 
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i Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 
‘i antiche Polveri contro la bolsaggine e le Pil- 

lole Balsamiche che guariscono prontamente 
! qualunque tosse. 

  

    olo 
VNICI = Gui 

PERFETTI i NS 
Garautiti di pura oliva, facilmente di- 

reribiii anche dagli stomachi più deboli. 
£ sroncinstagnate da Ga. 8.156 25 

artisticamente illustrate, racchiuse in 
auatta cassetta di legno: Vergine Bianco 

ni. 2.17. Rinsa'pa L.1.55. Sonraffino a L.1,75 

    

    
  

  

     

    
   

   

  

o netto. Franco di porto e d’im- 
io alla stazione ferroviaria del 

atore. Per siagvate da soli Cg. 8. 
plemento di L. 2. In bariletti da Le. 50, 

isso di centesimi i5 il chito. Porto 

vaio. Earile gratis. Pagamento verso 
  

i postali di Cg.4 netti verso asse- 

gno 0 cartoliva-vaglia di D. 10,60 -9,85 
e 9,10 rispettivamente. 

gen” Chiedere campioni e catalogo af 
Sigg. P. Sasso e l'igli, Oneglia, 

  

La pubblicità 
i dagli avveduti industriali e ne-|$ 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

Il Crociato nella provincia è 
i] più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all'ufficio postale; 
pal la spedizione paga più degli 
altri. 

  

  

SRI ISTE SEE PESI ISS b ti ò REED 
Prcremirmen ATA are me dc Lara mem ud 

ome 

R.°° Clero e Spett. Fabbricenio 

Occasione favorevole. 

Presso la sottoscritta trovasi in ven- 
dita splendido lampadario nuovo in cri- 
stallo di Venezia del diametro di metri 

1.92 X 2.50 di altezza. 

Due confessionari in noce massiccio 

usati ma in perfetlissimo stato e di 
buon disegno. 

Altare in marmo finissimo e di buon 

disegno. — A richiesta si mandano le 
fotografie e si accordano i pagamenti. 
rateali. 

Fr. Filipponi 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fab- 
bricazione di arredì e paramenti sacri € 

marmi e pietre artificioi — Viale del 
Ledra 30, Suburbio Venezia - Villalta 

— UDINE — 

NB. La soprascritta ditta si incarica 
della vendita di ‘arredi da Chiesa 
usati. 

DVSOSISCHCOSOIO 
  TRNMRTENII eee ne 
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> Casa di cura chirurgica È 

  

TOLMEZZO 

    

SS 3: es È 
> Malaitie chirurgiche e delle donne. 

i Consultazioni tutti i giorni. 
e Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

naudo Franzolini; Dottori, Tullio 
=» Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
> Facchin, Quintino Ortolani. 

Cura chirurgica radicale 

P dell’ Ernia inguinale 

fa col metodo del prof. Bassini, gua- 
n dieci giorni, p rigione i N bd ld a Lia La Ada £      
  

    

  

   

   

     

      

   

    

  

     

         

   
male di gola, rancedine, 

abbassamento di voce, catarro 

Mese
 

ai guariti con lo premiate S 
5 ; I s : n B a ) | Pastiglie Prendini è 

Î giovano mirabilmente ai “ 

Cantanti . Oratori 

ed istruttori, — 

Diffidare dalle contraffazioni 
È ed imitazioni. — n 
3 Rivolgersi alla FARMACIA PREN- & 

DINI, Trieste. In UDINE. alla 
farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Europa. 

Una scatola Lire UNA, 

40 anni di successo, 
CRETE ORE UCELIZZE PER ian Ina 

      
ra 

MAGAZZINO - 
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Premiata 
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“= Coperture gomma Vulcanizzate. 
3 STE m o 2 PA 

î Bicicletta speciale L. 180 
® = 
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IINCAGLIERIE - MERCERIE - MODE 

Augusto Verza 
Mercatovecchio, 5-7 - TTDINI - Mercatovecchio, 3-7 

Emporio Giclistico 
Assortimento biciclette Nazionali ed Estere 

delle più rinomate 

  

riparazioni Biccclette di 
RICCO ASSORTIMENTO accessori e pezzi di ricambio: 

meccanica per costruzione A 

Camere d’aria — Coperture ecc. — Unico deposito delle 

clisti - Maglie - Berretti - Galze - Guanti ecc. — Palloni per Foot ball - 
Palloni per sfratto - Racchette e palle per Lawn Tennis- Tamburelli ecc, — 

Rappresentanze Automobili — Vetturette — 
fPricieli — Motociclette. 3 

j PEUGEOT-VALENTIGNEY - A DARRACQ e Comp.gnie USINE PER- 
i FECTA - SURESNES (Seine) - Castagueri Sebastiano - Alessandria ed altre. BB 

si 

È 

nta RE     
qualsiasi tipo. 

    
eposito impermeabili. Loden, gomma - Soprascarpe gomma - Costumi ì 

Si accordano pagamenti rateali — Si fanno cambi. \ 

Quadrieieli 

000000000000 

del Dott. Metullio Cominotti d 
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Chi vuol bere 

ERETTA e 

  

“un buon caffè 

  

      
  

      

ANDE. DEPOSITO 
al deposito di 

Ha la belanze, 

Passand par Marciatvieri, 
A la volut menami l'altre sere 
A visità il negozi, 
Simpri ridind eh’ a Pha cul so murbin, 
Mi ha fatt dà un scapelòtt al puar tacuin 
Ch’'a Pè Iàd in pezzot, in bigulère. 
Ma cui resisti po?.. La cafetiere 
A J è ce che po’ dàsi di plui fin 

In genar d’invenzions. Un bon cafè, 
Ùs garantiss, scomett ce che volés, 
Cun altris machinutis no lu vés. 

il filtro e no saî ce 
In mud che il cafè neri spiuùle fur 
Senze sporchezz di sorte, limpid, pùr 

Di bèvilu ance a scur. 
È son po’ in che butéghe tananais, 

D’ogni reson: ghirlandis e sunais, 

Si decid di comprà. 
Po’ al jess ridind... Sior Meni, lenge selete, 

lei i E I sr TIE ERTA I 

   

  

Bertacin 

e cun che’ ciere 

E lampidis, tramais, 
Lusòrs, balis di gome pipinutis 

E ciandelis e ceròs e ciamarutis, 
Tranvais e fontanutis.. 

Un ch’a l’entre là dentri, 
Si ciàle a tor, sint gole... € COrponon, 

contenton 

Vade che a butinton 
Man e sachete... 

Cun cualchi barzalete, 

UDINE 

DOMENICO BERTACCINI     Al convinz ognidun che par di band 
Vendud. al na cualchi ciosse di grand. 

     
   

   
Che magnifiche corone! 

Era la esclamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno, l’altro giorno 
nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava 
tutta coperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti 

da illudere il giardiniere più provetto... 
La natura non produce fiori più belli, 
no certo!! 

Chiunque voglia onorare i suoi morti 

con queste corone, vada al Megozio di 

Domenico Bertaccini 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

che ne tiene un grande assortimento, di 
veramente stupende. Le più rinomate case 

produttrici di corone mortuarie sono le 
case fornitrici del Negozio Bertaccini. 

Egli poi rimette nastri e dediche, su 
ordinazioni ricevute; e prepara le custodie 
tonde od ovali, secondo che al commit- 

tente piace ‘© che la corona richiede. 
Una bara, una tomba adorne di corone 

così splendide — ecco il vero modo di 
esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! 
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Partenze 
Bopol 

s da Udine 4 lnesra 

0. 440. 857 
i À. 11,52 

+. 14.10 

0. 18.16 
O. 

D. 

Udine 

fr 

D. 

O, 

D. 
O. 

  

     
  

Udin Tr teste 
0. "520 3.45 
D. Bi 10.40 
M. 15.42 19.46 
Cato 20.30 

lascrsa  Spilimb. 
O. ht 9.55 
M.. 14.3 15.25 
O. 18.40 19,25   

Partenze Aprivi 

      

Partenza Arrivi 

  

da Dai eda 2 ;U dine Casarsa Portogr. 
D. 4.65 TAR A. 9.10 9,48 

O. 5.10 10,07 O, sa dl 15.16 

Da SRESS 15.25 O. 8,37 19.20 
be bel enna 
O. 18.87 sodo | Udine Cividale 
M. 23:08 4.40 0; M. Gr 6.30 

O cane M. 10.12 10.59 

Ponte bia U Co M. 1140 1207 
D 998 Hi na M.: 16.05 16.37 
A Sta M. 21.50 
O. 14,59 17,66 a e vali. 

O. 16.55 19.40 Udime 

n 2 Se a 5. Giorgio Trieste 
LU dine * (.30D. 3,85 10.40 
Ji.10 1, 13.16 O, 14.15 19.45    

, Spolimb. Casarsa 
O, 8,05 8.43 
Moi <A345 4 
O. © 17.20 18,10 

i 17,90 D. 18.57 22.15 

__ Udine 

S. Giorgio Venezia 

M. 7.39 D. 8.35.10.45 
M,15.16 M. 14.95 18.30 
MI. 17.56 D. 18,57 21,30   

    

Partenze 
; Sem ri pria 

dortogr. Casarsa 
O. 8.— 8.45 
O. 13.21 14.05 
O, 20.11 20.00 

Cividale Udine 
M. CIA 
Mi. 10.55 11.18 
Mi =12.50 13.06 
Metro 17.46 

99 2 
Sid a M. sa. ai 

2 ni 
S. Giorgio Udine 

D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M, 12.50 M. 14,30 16.05 
D. 17.90 M,19.04 21,23 

  

Venezia, 

8. Giorgio Udine 

M 10.20 M. 14.14 15.50 
D. 13.25 M.20.24 21.16   

Brrivi 

D. 7-M. 8,57 9.53 È 
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GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI G 
Siorniture im Metallo i    
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TA a prezzi i 

è Loser concorf* È 
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    ORARIO ESTIVO Res TRAMVIA A VAPORE 

  

  bagni, scal mer 
  

    

   
     
       

Da 5 
Dr dalla 8. 

  
  Galloni, 

nite, 

ite 
  

  
‘Mercerie       

    

Da Udine BR. A. 8.-- 84 
Dalla 0 18.20 I .40 15.15 18.25 20.15 — ars. 

o. Daniele 6.55 11. 10 13,55 

Copripisside in Brocati 
Merletti, 

cotone, Stratti mortuarii, da 
glioni e Colonnami, e qual iunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate. per Confrater- 

Stoffe Lu mobili, Hana da ietto e qualunque articolo in ma- 
Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo ‘xp. 

— Merce scelta, concorrenza impossibile 

Grande deposito .* 
netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da 

tavola — Articoli per 

Specialità in articoli per fumatori. 

ia e depositario di opgetti in Alluminio della Ditta 

CLAUDIO ZECCHINI di M: 

5 41.20 14.50 15.40 18.- 

18.10 - arr, 

    
da 5 

   

    

UDINE — Via Rialto N. 12 — 

11. Ta; ine & 

T. 8,17 7.35 10,40 15.15 14.20 17. 
giug. al 15 ott. nei soli giorni festivi rico Onos 

© TIRI NES — 

Tocca, Fiocchi, 

Sco Chl 

-- $, STO 5.05, 16.-- 18.15 
as. Dapielo 9.40 13.,— 16. 95 19.45 21.35 

    

  PIIODERO 

CEL ACOMO — VIDINEI 

fReniorcè, Mantelli 

8.10 12.25 15.10 19.25 
rr S. F. 8.32 7.50 10.55 15.30 14,95 IT. i 

ciuti dallo Stato Dar. da S. Peli 20. 3 arr. È 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vidi 
Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 

Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Alte re, Ombreile, Baldacchini, Cingoli, Merli 

ppeta ner Uoro, Damaschi per Padi- 

alla Romana, 

        

    
- UDINE 

e chincaglierie all'ingrosso e al dettaglio 

fiammiferi di legno e cera — Lucido 

Vernice inglese per scarpe — Rubi- 

  

calzolai e forme di legno per scarpe. — 

lano 

     

      

    

INTERESSANTE ANA LUI ZODIAINA LI 
La ben conosciuta e pi remiata ditta cao Bertaccini 1 Mercato vecchio Udine, ha messu 

li vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito o in modo da soddisfare a tutte 
i le esigenze, ass sumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche ” 

Si sopra appositi disegni. Le arg enfature, le dorature e richelature, vengono eseguite mediante & 
È motori ad energia ‘elettrica, 10 futto & prezzi mitissimi e mai praticati. per l’addietro, dando & 
2° garanzia sull’ esito del lavoro. 7 
È de ne anche una grande quantità di chincagherie, utensili. per famiglia, posaterie, lamiere, & 
è ogget per regali, vasche I corone famebri con nastri, giocattoli ecc. EA 
RE Lo pun? di       libri      

   

da d vozionE € per la s. messo 
SERENE E È SOSPIRI 

SETA 

sia = 
CESSIONE CORSO, SOON     

   che bruciano senza stoppino 

    li fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il piu solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

     

  

   
       

                

     

  

      

iuppa ne vapore, ne fumo, non forma Fuliggh ne; non 

annerisce e marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono           

     

  

arrostire 

TN 

minui til 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od 

come pure per scaldare i ferri da 

entra in eboli zione un litro 

    

     

stirare ecc., 

d’acqua fra 3 0 4 

entra 

    

   
     

    

   

  

      
   

    d’acqua ed 

e non è che di 13 

» della premiata 
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        ir o È nrin- 
cazione ed alla no- 

      

        

  

DUon vit    x E TR ei 
ve vuo 

    
       in. finissima ica di 

(i Uto el altri sistemi 
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GB PA ar 39 & RE Da 

Za GATE De, Du o and 

    

Lasi A novità. 
MHereatovecchio al       

Domenico Bertaccini 

  

  

Udine 

  

RATE TORI SN ASTA 

mm Tipografia sal | Crosigte 
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